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Egr. dott. Sindaco Marino,

chi le scrive è il Cild (Centro di Iniziative per la Legalità Democratica), sentiamo questo bisogno in quanto vorremmo mantenere la sua attenzione verso una serie di situazioni che richiedono risposte, nell’interesse dei nostri concittadini.
tutti i cittadini romani hanno seguito negli anni passati, con indignazione mista a rassegnazione, la vicenda entrata nelle cronache col nome di parentopoli, vicenda che ha contribuito a mettere in ginocchio il servizio di trasporto pubblico della nostra città.

Attendendo che la magistratura pronunci il suo giudizio sui rilievi giuridici della vicenda, crediamo che i più tra i romani abbiano già emesso il proprio giudizio politico-morale, giudizio che, scevro di connotazioni moralistiche, è impregnato da nulla più che il comune buon senso, misto a sarcasmo che è da sempre  cifra riconoscibile di questa città.

Proprio questo comune buon senso ci ha fatto trasalire nell’apprendere che molti mezzi pubblici della capitale sono impossibilitati ad uscire nelle strade dalla carenza di personale in grado di guidarli e che pertanto è necessario ricorrere all’assunzione di nuovo personale.

Ci siamo chiesti allora come sia stato possibile dar corso a centinaia di assunzioni inutili di funzionari e dirigenti, ignorando le ben più basiche esigenze di personale viaggiante; ci siamo chiesti come sia stato possibile acquistare decine di nuovi mezzi in carenza di personale che potesse guidarli; ci siamo chiesti quanto costasse alla collettività tenere ferme queste decine di mezzi per cui pure, immaginiamo, erano stati pagate assicurazioni e bolli.

In luogo di limitarci a chiedercelo retoricamente, abbiamo formulato (come singoli e come C.I.L.D) un’istanza di accesso direttamente all’ATAC, che invece di rispondere, dando almeno prova di quella trasparenza cui è tenuta a termini di legge, ha pensato bene di fare muro, trincerandosi dietro i consueti formalismi giuridici.

Prescindendo dalla inevitabile risposta giuridica cui l’ATAC ci chiama e a cui provvederemo nei termini di legge, come cittadini le chiediamo oggi con questa lettera aperta, di farsi interprete, come sindaco e responsabile anche dei servizi pubblici di questa città, delle esigenze di chiarezza e trasparenza che sono state una delle cause della sua elezione e di chiedere in prima persona quelle risposte che l’ATAC non sente il dovere di dare spontaneamente, per sollecitare le quali abbiamo inviato l’istanza che accludiamo.

Quando la chiarezza, la trasparenza e la moralità cominceranno ad essere percepiti prima come un dovere morale che come un obbligo giuridico, quel giorno la “rivoluzione” busserà alle nostre porte e chissà, magari, molto più banalmente gli autobus cominceranno ad affollare le fermate e non i  depositi.

La ringraziamo per l’attenzione e, auspicando il suo interessamento, saremmo grati nel ricevere una risposta, dichiarando fin d’ora piena disponibilità ad un prossimo incontro su queste problematiche.
Per il Cild
Avv. Giuseppe Lo Mastro

Avv. Marcello Andreozzi

Avv. Gabriella Arcuri

Avv. Romana D’Ambrosio
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